
LA PORCATA E LA VERGOGNA ovvero il consiglio comunale di mercoledì 30 
settembre 2009 
 
Chiedo scusa per il ritardo con cui vi invio la relazione sul Consiglio Comunale, ma è 
stato particolarmente indigesto, e cerco per saggezza dovuta all’età, di far decantare 
un po’ le cose che mi fanno star troppo male prima di condividerle con altri. 
Consiglio comunale “ricco” di ben 16 punti all’OdG,iniziato alle 20.30 ( in realtà 
21.10 perché mancavano alcuni consiglieri di maggioranza) e terminato alle 3.30 ….. 
Non preoccupatevi non vi riassumo i singoli punti solo i più salienti e vi invito ad 
informarvi presso i consiglieri 
 
1)Interrogazione di Pienazza all’ass.  Beda sulla possibilità di realizzare grandi 
strutture di vendita così come previsto nel documento di inquadramento del PGT 
approvato nello scorso consiglio comunale di luglio. In pratica Pienazza chiede a 
Beda , che è anche presidente dell’ASCOM ,se i commercianti siano d’accordo con 
questa previsione insediativa. Beda, nella parte straordinaria di Azzeccagarbugli, 
risponde che “Non necessariamente le norme inserite nel documento di 
inquadramento finiscono nel PGT, d’altra parte è necessario tenere aperta la 
possibilità di costruire per poter fare grandi opere pubbliche”. Insomma il fine 
giustifica i mezzi….,quindi costruiamo per costruire , alla faccia del paesaggio 
 
2) Interrogazione della Leso sull’assegnazione dei contributi alle associazioni in 
campo culturale. Risponde il sindaco perché l’ass. Giustacchini non è in consiglio 
poiché è malato. Dalla risposta emerge comunque lo stato di confusione, provate per 
credere: non si capisce il percorso, non si capiscono i criteri,non si capiscono le 
delibere… 
 
3) Interrogazione di Polloni sui lavori di pubblica illuminazione del centro storico,in 
realtà l’interrogazione è l’ennesimo attacco al dirigente dell’area tecnica,poiché nelle 
premesse Polloni chiede , di nuovo, come sia possibile che l’amministrazione 
desenzanese di centrodestra confermi come dirigente l’arch. Spagnoli che è nel 
frattempo diventato assessore a Castenedolo per il centro sinistra. Comunque nel 
corso del consiglio si capisce in realtà dove vada a parare Polloni e cioè al fatto che ci 
siano state decine di determine per un importo complessivo  di circa 200000 euro che 
hanno frazionato in tal modo l’appalto. Ora però io credo che questo frazionamento 
non sia dovuto al dirigente, quanto piuttosto alla consigliera che ha imposto il 
rifacimento abbellimento dell’illuminazione in centro con la sostituzione dei vecchi 
lampioni con elementi artistici. La consigliera non potendo cambiare il tutto secondo 
un disegno organico ha proceduto a pezzi . 
 
4) Mia interrogazione sulla situazione di incertezza politica all’interno della 
maggioranza. Riprendendo affermazioni apparse sul giornale ho fatto al sindaco le 
seguenti domande: 
 



a)Chi deve rispondere alle richieste della Lega? 
 
b)In cosa consistono tali richieste a cui è così difficile dare risposta? 
 
c) Che cosa dovrebbero decidere i partiti, dato che, in base alla normativa vigente la 
responsabilità della nomina di giunta spettano direttamente al Sindaco? 
 
d) Poiché i numeri, anche senza l’appoggio della Lega, consentono al Sindaco di 
mantenere la maggioranza in Consiglio , il Sindaco è certo della consistenza del 
sostegno dei consiglieri del PDL o se alla base ci sia la preoccupazione di non avere 
il fermo, convinto e sicuro appoggio di tutti i consiglieri della maggioranza? 
 
e) E’ fondata la voce che in vista delle lezioni regionali, i vertici del centrodestra 
lombardo pensino ad un rinnovo amministrativo a Desenzano,per sanare il diverbio 
con la Lega Nord? 
 
Il sindaco risponde che non nasconde ci siano problemi, ma uscire da questa 
indecisione è un problema politico , e poiché il sindaco è orfano,non ha alle spalle 
una forza politica, deve rispondere il PDL, lui aspetta le decisioni dei partiti. 
Aggiunge però che è infastidito dal fatto che si dica che questa situazione generi uno 
stallo amministrativo, quindi per 20 minuti snocciola i lavori ed i lavoretti fatti in 
questo mese dal settore lavori pubblici ( più del 50 % sono opere di manutenzione 
ordinaria) Conclude dicendo che si sente sostenuto dalla sua maggioranza,perché i 
consiglieri al momento del voto sono tutti con lui.  
 
A questo punto è concessa la parola a Polloni che riferisce quanto è già stato riportato 
dai giornali sul menage a 3, in cui la Lega è la moglie tradita, Frosi, con la sua lista 
,l’amante che, una volta usurpato il posto della moglie in maggioranza ,chiede 
addirittura al sindaco-marito di allontanare la moglie legittima, tradendo così la 
volontà dell’elettorato.  
 
A questo punto teatrino di Polloni che dopo aver affermato che Frosi ha “ parato” la 
maggioranza dopo l’uscita della Lega ed il suo appoggio esterno, , regala al 
consigliere la maglia del portiere Buffon. Nella replica io dico solo al sindaco che 
posso capire che lui sia infastidito,ma la denuncia della situazione di stallo non viene 
da me , ma è un giudizio esplicito dato dalla lista di Frosi , sul giornale, pertanto è la 
stessa sua maggioranza che sostiene che “l’indecisione politica toglie alla città la 
possibilità di elaborare progetti e sviluppo”. Inoltre  ribadisco che questa 
maggioranza non sostiene il sindaco, perché il problema non sono le dichiarazioni in 
consiglio,ma il giro di veti incrociati dietro , che tiene la giunta sotto il fuoco-
amico.E’ quindi chiaro che chi decide è altrove 
 



E VENIAMO ALLA PORCATA SVELATA DA POLLONI TRAMITE UNA 
INTERROGAZIONE URGENTE CIRCA L’INSEDIAMENTO DI UN LOCALE DI 
PUBBLICO SPETTACOLO IN ZONA INDUSTRIALE LO. FAUSTINELLA. 
Ecco i fatti l’Esselunga ha comprato l’ex Standa e ha dato lo sfratto alla discoteca 
ART Club. L’art ha comprato un capannone nella zona industriale dietro la Porsche, 
il 18 settembre viene esaminato il progetto dall’ufficio lavori pubblici ed il 25 viene 
convocata una giunta straordinaria .  
 
Questa non solo fissa la monetizzazione degli standard, MA CONCEDE UN’AREA 
CHE IL PRG PREVEDE DESTINATA A VERDE PUBBLICO  PER 
REALIZZARE 55 PARCHEGGI PER LA DISCOTECA. Ora la concessione di 
verde pubblico è possibile se si tratta di garantire l’interesse pubblico, ma qual è 
l’interesse pubblico di questa operazione? Sinceramente non ci è stato 
detto,nonostante tutti noi dell’opposizione abbiamo posto la domanda. Non 
partecipano alla discussione i due capigruppo di maggioranza Frosi e Merici, che 
sono costretti ad uscire dall’aula PERCHE’ sono loro i progettisti. 
 
Ora esaminiamo la “porcata”: i consiglieri di maggioranza si arrabbiano con Polloni 
perché ha portato questa mozione su un’operazione su cui loro non sapevano niente( 
sinceramente dovrebbero arrabbiarsi con chi li mette in questo imbarazzo), il sindaco 
ed il segretario ammettono che in giunta ci sono stati degli imbarazzi e forse non è 
tutto chiaro ed è possibile aver fatto alcuni errori. Data la delicatezza della questione ( 
fra l’altro si tratta di una tipologia di insediamento che potrebbe creare qualche 
problema nella zona,) chiediamo alla maggioranza un ripensamento  e di appoggiare 
la mozione che chiede di non concedere  spazi pubblici per l’utilizzo privato in 
località Faustinella. 
La maggioranza  tutta boccia la mozione, nella dichiarazione di voto il consigliere 
Piona dice che si tratta di salvare il posto di lavoro di 36 dipendenti. 
 
Ora lasciamo perdere l’etica, leggiamo il dato politico : è chiaro che non “comanda” 
né il sindaco, né la giunta, né il consiglio comunale , comandano i poteri forti dei 
consiglieri progettisti e costruttori, peggio che al tempo dei cementieri a Desenzano E 
tutto ciò non indigna, neanche i giovani consiglieri ( i ragazzini carrieristi ,yes boys ) 
così obbedienti all’illogicità di azioni che negano i valori in cui affermano di credere. 
E non c’è più un don Milani che grida che l’obbedienza non è più una virtù, d’altra 
parte anche ci fosse chi sceglie la fatica della democrazia se è certo di ottenere i 
favori dei potenti di turno? 
 
Per chiudere qui il punto passate la voce a tutti i cittadini che hanno pratiche edilizie 
ed urbanistiche in sospeso, ditegli di cambiare professionisti….. 
 
Tralascio ora il consiglio vero  e proprio( che inizia a mezzanotte), perché mi 
interessa ciò che sta accadendo politicamente in questo paese ( se mai chiedete a Tira 



la questione del Bagoda…,dove si accettano continue variazioni, un autentico work in 
progress che non sembra ci tuteli…) 
 
Alle tre di notte passiamo a discutere la mozione dell’opposizione “SOSTEGNO 
ALL’AZIONE DEI LAVORATORI DELLA FEDRAL MOGUL IN DIFESA DEL 
LORO POSTO DI LAVORO”,una mozione di sostegno a ciò che il sindaco e 
l’amministrazione sta facendo , con la richiesta esplicita fra l’altro che 
l’amministrazione non conceda alcun cambio di destinazione d’uso relativamente al 
terreno su cui sorge lo stabilimento della Fedral Mogul. Inoltre proponiamo un 
consiglio comunale aperto per far avvertire la vicinanza dell’intera città. 
 
Interviene subito Merici che arrogantemente dice di non aver letto la mozione, che si 
tratta di un strumentalizzazione della sinistra e che lui vota contro. La richiesta del 
consiglio comunale aperto è letta dal PDL come una strumentalizzazione e votano 
contro ( passerà però perché il sindaco e Corti l’appoggiano e la Lega si astiene).  
 
Ma la VERGOGNA sono le parole di Frosi , che rifacendosi al fatto dell’ART , su 
cui fra l’altro non poteva intervenire, accusa l’opposizione di difendere solo certi 
lavoratori ( da comunisti la classe operaia),chiede di aggiungere che ciò che si chiede 
per i dipendenti della Federal Mogul sia  estensibile a tutti i lavoratori in difficoltà 
economica( emendamento da noi accettato) ,ma soprattutto sostiene ciò che è 
insostenibile  e cioè che il settore meccanico è in crisi e che questi lavoratori 
dovevano pensarci prima,insomma è colpa loro se non hanno capito dove va 
l’economia…  
 
Comunque alla fine tranne Merici che vota contro e Piona che si astiene la mozione 
passa 
 
Questo è quanto, se non ci credete, vi farò leggere il verbale 
 
Mi si dice che dobbiamo fare manifesti, cominciamo intanto a fare un po’ di 
passaparola,indigniamoci, diamoci un po’ di sostegno reciproco, invece di continuare 
anche dalla nostra parte col fuoco amico 
 
Ciao 
pucci 
 


